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Regesto

Nicolò Giosafatte Biagioli ringrazia Giuditta Pasta per un favore 
accordatogli.

Trascrizione
Londra, lì 31 di maggio 1824

Gentilissima signora, io non mi posso tenere che non le scriva 
queste  poche  righe,  a  ringraziarla  come  so  e  posso  di  così 
segnalato favore, e tanto più ch’ella è la sola persona che abbia 
vinta la mia fortuna, sempre pronta a far cavalli e navi e sbarre 
invincibili, a farmi danno in ogni mia impresa. Se mi negherà il 
cielo  di  mostrarle  in  altro  modo  la  gratitudine  mia,  io  saprò 
almeno portare in palma di mano le sue grazie, né si stancherà la 
mia lingua, sino all’ultimo sospiro di celebrare e onorare il  suo 
gran merito e bontà, com’ho sempre fatto. E viva sicura che sì 
come sin ora ell’ha avuto nella mia donna e in me due fervidissimi 
ammiratori, ell’avrà da qui innanzi due amici pronti a sincerarsi 
per lei. E ci metta a qualsivoglia pruova ch’io son uno che balzo di 
letizia indicibile quando posso avverare i  detti  coi  fatti.  E sono 
devotamente tutto suo. Biagioli
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